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ABSTRACT

Perché il contributo qualitativo e quantitativo delle donne alla costruzione ¢ stato spesso di-
menticato o colpevolmente omesso nelle narrazioni ufficiali? Per rispondere a questa do-
manda il contributo proposto si configura come un bilancio critico di alcune azioni e progetti
diricerca intrapresi dalle autrici. Se i progetti MoMoWo e Tecniche Sapienti si concentrano
sull’oggetto, owvero il patrimonio costruito € le professioniste, il progetto WAA individua i sog-
getti che analizzano e conservano la documentazione relativa a tale Patrimonio. Al dila dei
limiti accademici il tema € attenzionato anche dal Ministero della Cultura. L’ obiettivo & duplice:
colmare lalacuna presente negli studi relativi al contributo delle progettiste in ambito italiano
ed europeo e innescare un processo di conoscenza e collaborazione tra soggetto e oggetto.

Why have women’s qualitative and quantitative contributions to construction often been for-
gotten or culpably omitted from official narratives? To answer this question, the proposed con-
tribution critically reviews several actions and research projects the authors undertake. While
the projects MoMoWo and Tecniche Sapienti focus on the object, namely the built heritage
and the professionals, the WAA project identifies the subjects who analyse and preserve
the documentation related to this heritage. Beyond academic boundaries, the Italian Ministry
of Culture also addresses the theme. The objective is twofold: to fill the gap in studies con-
cerning the contributions of female designers in Italy and Europe and to trigger a process of
knowledge and collaboration between subject and object.

KEYWORDS

progetti di ricerca, parita di genere, patrimonio costruito, architettura, ingegneria

research projects, gender equality, built heritage, architecture, engineering

Emilia Garda, Full Professor in Architectural Engineering, Politecnico di Torino (ltaly). E-mail:
emilia.garda@polito.it

Teresa Casale, PhD Candidate, ‘Sapienza’ University of Rome (Italy) and Université de
Paris-Saclay (France). E-mail: teresa.casale@uniromat.it

Giuliana Di Mari, Research Fellow, Politecnico di Torino (ltaly). E-mail: giuliana.dimari@polito.it

Annunziata D’Orazio, Associate Professor in Industrial Technical Physics, ‘Sapienza’ Uni-
versity of Rome (ltaly). E-mail: annunziata.dorazio@uniroma.it

Caterina Franchini, PhD in History and Criticism of Architectural and Environmental Her-
itage. E-mail: caterinafranchini3@gmail.com

Claudia Mattogno, Full Professor in Urban Planning, ‘Sapienza’ University of Rome (Italy).
E-mail: claudia.mattogno@fondazione.uniromai.it

Caterina Mele, Associate Professor in Architectural Engineering, Politecnico di Torino (italy).
E-mail: caterina.mele@polito.it

Monica Prencipe, Architect. E-mail: monica.prencipe@gmail.com

Alessandra Renzulli, PhD and Postdoctoral Researcher, Politecnico di Torino (ltaly). E-
mail: alessandra.renzulli@polito.it



Garda E., Casale T., D’Orazio A., Di Mari G., Franchini C., Mattogno C., Mele C., Prencipe M., Renzulli A. | AGATHON | n. 17 | 2025 | pp. 168-179

Il ruolo delle donne nella trasformazione dello
spazio fisico & rimasto a lungo invisibile e nascosto,
sia per un confinamento cui € stata relegata la pro-
duzione femminile sia per la scarsa disponibilita del-
le fonti. Spesso le tracce lasciate dalle donne sono
state trascurate dagli approcci dominanti e dimen-
ticate perché tramandate per via orale o cancellate
dalle stesse protagoniste per pudore, ma anche
per delegittimazione.

E questo il caso ad esempio di Stefania Filo
Speziale che in eta avanzata ha bruciato il suo ar-
chivio, facendo cadere nell’oblio le attribuzioni di
parte delle sue opere (Cocozza, 2022). La metafo-
ra dell’ombra (Mesnage, 2012) ben esprime quel
confinamento in cui € stata relegata la progettua-
lita fernminile, limitata o esclusa dalle grandi narra-
zioni, come appare evidente sfogliando alcune ri-
cerche che si stanno dedicando a esplorare le ra-
gioni di queste omissioni (Laurino, 2018; Bumns and
Brown, 2020; Cigliano Hartman, 2022; Feuerstein,
La Coe and Zeliner Basset, 2022; Sokolina, 2024,
Gurel and Anthony, 2006; Burns, 2012; Pérez Mo-
reno, 2018). Quest’ultimo & un problema sollevato
da piu parti come riscontra la rivista Architectural
Review quando nel 2017 pubblica un articolo dal
titolo ‘Le Donne Invisibili — Come le Progettiste so-
no state Cancellate dalla Storia’ in cui argomenta
che alle donne, perfino a quelle appartenenti allo
star system, spesso non venga attribuita la pater-
nita dell’opera (Alvarez and Gémez, 2017).

Apparentemente semplice da formulare, la do-
manda sull'invisibilita delle donne nella progettazio-
ne non trova pero risposte agevoli; capire le ragioni
di questa omissione, in bilico fra ‘intenzione e di-
strazione’, implica rintracciare i fili di una narrazione
‘altra’, ancora ardua da decodificare perché non si
dispiega in maniera lineare, ma piuttosto procede
per frammenti e discontinuita. La riscoperta di trac-
ce e dungue alla base di questo lavoro per fare luce
su figure rimaste nell’ombra del padre o del fratello,
del marito o del collega di studio, in periodi in cui i
pregiudizi sisommavano alle leggi, non solo quel-
le razziali, che limitavano I'accesso delle donne alle
professioni liberali (Fioravanzo, 2021).

Il presente saggio si propone di descrivere le
fasi attraverso cui si e tentato di rispondere alla ne-
cessita di svelare I'invisibile. La struttura segue cro-
nologicamente il lavoro svolto nel corso dei progetti
di ricerca portati avanti dal 2014 al 2025 su scale
d’indagine differenti. Il primo, ‘MoMoWo —Women'’s
Creativity since the Moderm Movement’ (2014-2018),
€ un progetto rispondente a un bando dell’Unione
Europea che ha indagato le differenze di genere
nell’architettura, nell'ingegneria e nel design in set-
te nazioni europee differenti.

Il secondo, ‘Tecniche Sapienti’ (2017-2022), in
risposta a un bando dell’ Ateneo Sapienza Univer-
sita di Roma, ha fatto luce sulla componente fem-
minile nelle Facolta di Ingegneria e Architettura del-
I’Ateneo romano dal 1910 al 1968. Il terzo e ultimo
progetto indagato &€ ‘WAA (Women Atlas Archive)
—Mapping the Legacy of Women in Architecture,
Planning, Civil Engineering and Design’ (2023-
2025), finanziato da un bando PRIN 2022 del Mini-
stero del’Universita e della Ricerca. Il progetto WAA
si pone come osservatorio su fonti, archivi, gruppi
diricerca e singoli studiosi che attivamente indaga-
no e raccolgono le testimonianze delle progettiste
del XX secolo in ltalia.

Le risposte agli obiettivi dei tre progetti di ricer-
ca si condensano nelle discussioni e conclusioni fi-

nali riportate nel saggio. Allinterno del macro-obiet-
tivo che vede l'intero lavoro promotore di un pro-
cesso di conoscenza del Patrimonio a firma di don-
na, si riscontrano obiettivi impliciti finalizzati a una
messa in rete di dati ed esperienze. Associabili a
quelli definiti dalle Nazioni Unite nell’ Agenda 2030
(UN, 2015), si propongono di mettere in luce le at-
trici nel settore delle costruzioni ed elevarle a mo-
delli educativi da seguire nei percorsi d’istruzione
atuttiilivelli che garantiscano la parita d’accesso
al genere femminile. | finanziamenti ottenuti dai pro-
getti hanno contribuito alla formazione di nuovi ope-
ratori culturali e alla creazione di altrettanti posti di
lavoro altamente qualificati per studentesse e ricer-
catrici, promuovendo strategie culturali da intendersi
come motore di sviluppo dell'intera societa.

Il progetto di ricerca ‘MoMoWo’ | La prima tap-
pa che ha portato a svelare I'invisibile € ‘MoMoWo
—Women’s Creativity since the Modem Movement'.
L’oggetto d’indagine ¢ stato il lavoro delle donne
architetto, ingegnere civile e designer a partire dal-
I'esperienza del Movimento Modemo: non si ¢ trat-
tato di pura indagine storica, ma del tentativo di ri-
velare gli esiti, a volte di grandissima qualita, di un
impegno troppo Spesso sommerso.

I progetto ha avuto due obiettivi principali: uno
teorico volto a svelare e promuovere la conoscenza
del patrimonio realizzato dalle donne e uno divul-
gativo per sensibilizzare la societa rispetto alle te-
matiche di genere nel settore delle costruzioni. L'ap-
proccio metodologico € stato interdisciplinare e le
attivita sono state organizzate in cinquantadue Work
Programme a partire da finalita di ricerca e disse-
minazione, con attivita di gestione e monitoraggio
dell’audience (Fig. 1).

Le attivita hanno implementato la raccolta di
dati e documenti finalizzata alla creazione di un da-
tabase geo referenziato sulle progettiste attive tra
i1 1918 €l 2018 nel contesto europeo. La mappa-
tura, corredata da biografie e dati anagrafici, schiz-
Zi, progetti, disegni e documenti fotografici, € orga-
nizzata in tre diversi intervalli temporali (1918-45,
1946-68, 1969-89) che vanno dalla fine della Prima
guerra mondiale alla caduta del muro di Berlino.
A questi si aggiunge un ulteriore livello che prose-
gue fino al 2018, anno di conclusione del progetto
MoMoWo, al fine di restituire la contemporaneita
del fenomeno. Il database della ricerca, consulta-
bile sul sito web del progetto, rappresenta lo stru-
mento principale di divulgazione e ha sollecitato altri
studi e iniziative volte a svelare il lascito culturale,
materiale e immateriale delle donne progettiste.

Trairisultati finali della ricerca vi € anche la pub-
blicazione di nove volumi pit quello conclusivo del
progetto (Garda and Franchini, 2018). Le tre sezioni
temporali hanno costituito la base per I'organizza-
zione di tre Historical Workshop (a Leiden nel 2015,
aljubjananel 2016 e a Oviedo nel 2017; Fig. 2) che
hanno offerto opportunita di incontro e dibattito per
studiosi dei temi di genere e di formazione per gli
studenti; i seminari sono stati arricchiti da interviste
pubbliche a donne professioniste e sono confluiti
in tre pubblicazioni ad accesso aperto (Groot et alii,
2017; Serazin, Garda and Franchini, 2018a; Feman-
dez Garcia et alii, 2018). La stessa tipologia di at-
tivita & stata riproposta per il Simposio Internazio-
nale (Torino, 2018; Fig. 3), che ha costituito il mo-
mento conclusivo di coinvolgimento della comunita
e ha dato un nuovo impulso agli studi di genere in
Europa, ampliando la mappatura dello stato gene-

rale della ricerca. Gli esiti della conferenza sono con-
fluiti nel volumetto con gli abstract degli atti di con-
vegno (Serazin, Franchini and Garda, 2018Db).

Le attivita di ricerca sono state legate a quelle
di disseminazione nei molteplici esiti del progetto,
tra cui la realizzazione di una guida comprendente
diciotto itinerari turistico-culturali tracciati su quat-
tro citta (Barcellona, Lisbona, Parigi € Torino) e due
Paesi, Paesi Bassi e Slovenia (Levi Sacerdotti et alli,
2016). Le attivita di disseminazione hanno permes-
so di presentare le opere progettate da donne con
una selezione ampia e inclusiva di progetti che van-
no da interventi ex-novo a quelli sulle preesistenze,
dalla progettazione urbana a quella del paesaggio,
fino al design degli interni.

Un'ulteriore attivita di disseminazione & la pub-
blicazione del volume (Fernandez Garcia et alii, 2016)
che costituisce il catalogo della Travelling Exhibition
(Fig. 4), una mostra itinerante suddivisa in due se-
zioni, la prima indoor per presentare le 100 opere
di donne progettiste in 100 anni e la seconda out-
door per i 50 scatti fotografici provenienti dalla In-
ternational Photo Competition. Il concorso propo-
neva di ritrarre le progettiste nelle case realizzate
per loro stesse, mettendo in luce la mediazione esi-
stente tra attivita domestiche e lavoro professionale
€ promuovendo la collaborazione tra progettiste e
fotografe. Un altro concorso sviluppato nel’ambito
del progetto & stato I'International Design Compe-
tition che ha portato alla scelta del logo e degli og-
getti promozionali che hanno definito 'identita del
progetto: I'attivita ha promosso un approccio dal
basso con il coinvolgimento di giovani designer e
la realizzazione degli oggetti affidata alle detenute
di una casa circondariale di Lisbona.

Numerose sono state le presentazioni pubbli-
che, di cui la prima & stata in occasione del Festi-
val dell’Architettura in Citta 2015. Inoltre tutti i Paesi
partner hanno organizzato I'8 marzo di ogni anno,
gli Open Days (Fig. 5) negli studi professionali diretti
da donne: gli eventi divulgativi hanno rappresentato
uno strumento operativo per 'implementazione del-
la cultura e del lavoro delle donne e hanno consen-
tito il coinvolgimento delle giovani generazioni, per
mitigare i conflitti e favorire il dialogo intergenera-
zionale e interprofessionale. La dimensione sociale
del progetto e la volonta di essere strumento ope-
rativo a sostegno dell’'occupazione e della proget-
tualita fenminile hanno rappresentato sicuramen-
te un valore aggiunto accanto al chiaro intento di
salvaguardia e di valorizzazione del Patrimonio co-
struito dalle donne, spesso misconosciuto. Il pro-
getto ¢ stato concepito in un’ottica dinamica e le
attivita pensate per proseguire oltre i limiti tempo-
rali della ricerca stessa.

Il progetto di ricerca ‘Tecniche Sapienti’ | La se-
conda esperienza di ricerca sul tema di genere
nel’ambito delle costruzioni ha preso awio in ‘Sa-
pienza’ Universita di Roma. Nel pit grande Ateneo
europeo la presenza femminile & circa il 43.15%.
(‘Sapienza’ Universita di Roma, 2024), sebbene sia
rimasta a lungo nascosta senza una narrazione
che facesse luce sui percorsi e le storie delle don-
ne fino a quando I'innovativo progetto ‘“Tecniche
Sapienti’ si € concentrato sulle biografie delle pri-
me donne iscritte alle Facolta di Ingegneria e Ar-
chitettura di Roma (Fig. 6). Sono emerse cosi mol-
te pioniere sconosciute e prime laureate in pro-
fessioni considerate di dominio maschile, giovani
donne che hanno sfidato pregiudizi e affermato |l
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proprio talento con determinazione. La ricostru-
zione di queste genealogie di genere ha gettato
le basi per una nuova narrazione pit inclusiva del-
la storia italiana dell’architettura e dell’'urbanistica,
cercando di raccontare le storie dietro ogni nome
e facendo emergere non singole figure, ma una re-
te complessa di donne che gravitavano intorno al-
I'Universita (Fig. 7). Molteplici sono stati gli ostacoli
Con cui Ci si & scontrate: la difficolta di distinguere
la presenza femminile a causa dell’abbreviazione
dei nomi o del cambiamento di cognome dopo il
matrimonio; la persistenza di un approccio storio-
grafico volto a privilegiare i grandi Maestri; 'assenza
di fonti e archivi personali, spesso incompleti o diffi-
cilmente accessibili.

Quiattro gli obiettivi perseguiti: affermare la pre-
senza femminile attraverso un’indagine sugli annuari
universitari e la costruzione di elenchi e statistiche;
disvelare le storie di vita e I'operato progettuale di
queste donne; approfondire alcuni nomi selezio-
nati, anche attraverso la scoperta di nuovi archivi;
disseminare presso le Istituzioni nazionali e interna-
zionali una nuova sensibilita relativa al ruolo svolto
dalle donne nella progettazione.

Le loro storie sono state organizzate secondo
tre periodizzazioni scandite da provvedimenti isti-
tuzionalitrail 1910 e il 1968 (Mattogno and Pren-
cipe, 2024). Le Pioniere (1910-36) sono le prime a
contrastare i pregiudizi che consideravano la natura
fernminile estranea alle applicazioni culturali e scien-
tifiche e il loro ingresso in un universo dominato dal-
la presenza maschile costituisce una scelta forma-
tiva abbastanza inusuale in quegli anni. La loro sto-
ria testimonia passione e determinazione ed ¢ frut-
to di un’educazione progressista, resa possibile da
famiglie colte, di solito appartenenti alla media bor-
ghesia e non di rado facilitato dalla presenza di pa-
dri e fratell gia impegnati in attivita liberali. Il loro nu-
mero permane esiguo anche quando nel 1920 si
aggiungono le prime iscrizioni nella Scuola di Ar-
chitettura appena istituita.

Non possiamo non ricordare le prime due iscrit-
te, entrambe di nazionalita russa: Maria Sadowska
intraprende nel 1910 gli studi diingegneria e Alexan-
dra Biriukova si immatricola in architettura nel 1920
assieme alle prime due italiane, Bice Crova (Fig. 8)

e Elena Luzzatto (Belingardi and Mattogno, 2021;
Belotti, Prencipe and Riciputo, 2023). Saranno se-
guite da poche altre e la maggior parte di loro cer-
chera di conciliare vita privata e lavoro, spesso con-
diviso con un compagno di studi, altre, invece, sa-
ranno costrette ad emigrare all’estero o ad abban-
donare la carriera per motivi familiari.

Chiamate Antesignane (1936-45) per il loro af-
facciarsi a una vita professionale che sembrava
preannunciarsi promettente a seguito del tracciato
gia aperto dalle Pioniere, le giovani donne che at-
traversano la dittatura fascista si trovano a doversi
confrontare con le ristrettezze e le difficolta degli
anni di guerra. Per questo il loro numero rimane an-
cora esiguo: sono appena quattro in Ingegneria
e sediciin Architettura, mettendo in evidenza un di-
vario che diventera sempre pit accentuato negli
anni a seguire; tra loro emergono figure che rag-
giungeranno importanti risultati professionali, come
Attilia Serafini, Franca Maria Matricardi, Lina Bo e
Ardea Ferrero.

La terza scansione temporale ¢ definita dalle
Intraprendenti (1946-68), giovani donne il cui per-
corso di laurea in Ingegneria e Architettura si iscri-
ve entro un periodo di profondi cambiamenti se-
gnato dal referendum del 2 giugno e concluso con
la riforma del’ Universita connessa ai movimenti stu-
denteschi del 1968. La presenza femminile comin-
cia ora ad assumere una relativa incidenza che di-
ventera dirompente di li a pochi anni, specialmen-
te nella facolta di Architettura, dove la crescita sara
in continuo aumento fino a registrare 250 laurea-
te. Nello stesso periodo le ingegnere laureate so-
no solo 25 con percorsi di marcata impronta tec-
nologica: la meccanica del volo spaziale, I'ingegne-
ria biotecnica, i materiali chimici, I’elettronica e le
telecomunicazioni.

La pratica progettuale sara scelta da molte che
si iscrivono subito all’Ordine professionale, pren-
dendo cosi parte attiva alla ricostruzione edilizia e
civile di un Paese desideroso di riconquistare una
dimensione urbana e abitativa. Riconosciamo al-
cuni nomi, tra cui Luisa Anversa (Capuano, 2024),
Serena Boselli, Vittoria Calzolari (Mattogno, 2023),
Giuliana Genta, Marinella Ottolenghi, Pacla Salmoni
(Ceccarelli and Prencipe, 2021) e Hilda Selem al-

WORK PROGRAMME 2014 2015 2016 2017 2018
Activities O N D|J F M AMJ J A S OND|J FMAMI JAS ONDIIFMAMJIJ ASONDO|SF MAMI JAS
Kick.off / Board / Work Meeting - ® A ® A ® A ® A

Website 05.11 - 09.01 Preparation
Wl 7rom 12.01 implementation

Audience Menitoring From 05.11

Intemational Design Compatition

Database with GIS
QR Code and AR Code

Test0
Open Days

Historical Workshops

Open-access publications

Public presentations
Cultural Touristic Iinoraries Book

International Photo Competition Preparation 31.07-3:

Travelling Exhibition

Travelling Exhibition Catalogue

International Final Symposium

Final Symposium Book
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01.03 - 31.07
Implementafion; 07.08 - 37.12
PublFshing 01.01-30.06

Preparation

I'interno dei gruppi che partecipano ai concorsi per
la realizzazione di nuovi quartieri di edilizia sociale.
Alcune diloro si dedicano alla carriera universitaria,
dapprima con iniziali collaborazioni a fianco di do-
centi affermati e successivamente con itinerari di
progressiva affermazione. Tranne qualche ecce-
zione le loro storie soffrono perd di una generale
scarsa documentazione: inesistenza o inaccessi-
bilita degli archivi, sottovalutazione del lavoro o ec-
cessiva riservatezza sono le cause principali che
le hanno portate a trascurare I'organizzazione dei
loro stessi materiali.

Il progetto di ricerca WWA | Rispetto alle ricerche
precedentemente citate, il progetto in corso ‘WAA
(Women Atlas Archive) — Mapping the Legacy of
Women in Architecture, Planning, Civil Engineering
and Design’ affronta il tema di genere da una pro-
spettiva differente: lo studio non si concentra piu
tanto sul Patrimonio costruito, quanto sui soggetti
che lo analizzano e/o conservano, con il duplice
obiettivo di comprendere la consistenza documen-
tale negli archivi e diinnescare un processo di co-
noscenza e di messa in rete di dati ed esperienze
tra gli studiosi. La ricerca pone attenzione alle fon-
ti, agli archivi, ai gruppi di ricerca e ai singoli stu-
diosi che indagano e raccolgono le testimonianze
delle progettiste del XX secolo in Italia, includendo
quelle che si sono formate e/o che hanno lavorato
all’estero.

Metodologia | L’indagine si sta svolgendo su due
piani paralleli: uno rivolto a mappare le progettiste
italiane nella storia e il secondo interessato a cen-
sire la documentazione e gli studi sui temi di genere
nel contesto italiano. Il primo ha ampliato le cate-
gorie definite dal progetto MoMoWo e sono state
incluse urbaniste, paesaggiste e restauratrici, de-
signer della produzione industriale e delle arti ap-
plicate; sono state incluse inoltre le committenti, le
figure coinvolte nella divulgazione scientifica e nel-
la ricerca accademica e quelle che hanno preso
parte attiva in associazioni.

Per quanto riguarda la documentazione e dli
studi 'analisi & stata intrapresa a partire da una ri-
cognizione sistematica dei soggetti che studiano
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o conservano il Patrimonio delle donne nel settore
delle costruzioni. Sono stati presiin esame archivi
e fondi archivistici statali pubblici e privati, compresi
quelli di associazioni culturali e Ordini professionali.
Laricognizione, che ha incluso anche l'identifica-
zione delle associazioni, dei gruppi di ricerca e dei
singoli ricercatori, ha portato alla costruzione diun
database di contatti.

Una criticita emersa in questa fase, soprattutto
relativa agli archivi, & stata di non disporre di cata-
loghi aggiornati o definiti rispetto alla presenza di
professioniste: alcuni archivi sono in corso di ag-
giornamento e non consultabili; in altri casi sono
state fornite le banche dati digitali dalle quali non
sono perd emersi dati rilevanti. Il primo censimento
ha messo in luce come la mancanza di nomi fem-
minili sia spesso legata alle modalita di cataloga-
zione, che non prevedono I'indicizzazione del no-
me ma solo del cognome, impedendone I'individua-
zione del genere. Una soluzione alternativa & stata
quella di condurre unaricerca per progetti, ma & evi-
dente che questo comporta un ingente quantita
di materiale da esaminare che pud essere risolto
solo attraverso un’attivita capillare e puntuale in
ogni luogo, ben superiore alle possibilita del pro-
getto WAA. Risulta chiaro come sia contradditto-
ria la necessita di conoscere a priori il nome della
progettista o le sue realizzazioni; dal momento che
spesso si tratta di nomi ancora ignoti o di cui non
siha ancora testimonianza, non & stato sempre pos-
sibile risalire alla consistenza archivistica. Dalle fasi
diindagine e di confronto sono emersi aspetti che
hanno sollecitato un ampliamento della metodo-
logia che sta caratterizzando I'ultimo periodo della
ricerca. Un ulteriore approccio & stato quello di
partire dalla redazione di un elenco delle progetti-
ste piu note, che conta circa cento nomi e di in-
dividuare i luoghi in cui si conserva il materiale do-
cumentale e gli studiosi che se ne occupano. Tale
approccio ha perd un limite evidente, ovvero che
¢ effettuabile sulle professioniste che gia si cono-
scono e non su quelle ancora da indagare, che
costituiscono linvisibile che si vuole svelare.

Risultati | Un contributo rilevante per dare corpo
al censimento ¢ stato il convegno che, attraverso

Previous page

Fig. 1 | Chronogram of the MoMoWo project activities (cred-
it: E. Garda and C. Franchini, 2014).

Fig. 2| MoMoWo project Historical Workshop, Liubliana (credit:
E. Garda and C. Franchini, 2016).

Fig. 3 | MoMoWo project Final Symposium, Politecnico di To-
rino (credit: E. Garda and C. Franchini, 2018).

Fig. 4 | MoMoWo Travelling Exhibition, MEM of Cagliari (cred-
it: G. Di Mari, 2019).

Fig. 5 | First Open Day in Portugal for the MoMoWo project,
Lisbon (credit: H. Souto, 2016).

171



Garda E., Casale T., D’Orazio A., Di Mari G., Franchini C., Mattogno C., Mele C., Prencipe M., Renzulli A. | AGATHON | n. 17 | 2025 | pp. 168-179

un approccio partecipativo dal basso, ha trasfor-
mato il pubblico da soggetto passivo a collabora-
tore attivo e consapevole. Tenutosi il 30 novembre
2024 presso il Politecnico di Torino, il convegno si
e rivelato una modalita efficace per il censimento,
contando la presenza di circa cento persone € il
contributo di sessanta partecipanti, tra cui i rappre-
sentanti della Direzione Generale Creativita Con-
temporanea presso il Ministero della Cultura. Il dia-
logo tra generazioni e discipline diverse ha messo
in luce un’inaspettata quanto ricca rete di studiosi e
diluoghiin cui il Patrimonio documentale delle don-
ne viene conservato e rivelato (Figg. 9, 10).

Esito del progetto ¢ la creazione di un atlante
digitale in cui siriportera I'insieme dei dati raccolti.
La mappaturain corso (Fig. 11)— disponibile sul sito
del progetto! — & stata costruita a partire dalle ca-
tegorie considerate nel censimento e la consulta-
zione sara effettuabile attraverso tre categorie ti-
pologiche, archivi pubblici e archivi privati, associa-
zioni e Ordini professionali, gruppi di ricerca e sin-
goli studiosi: attivando i relativi filtri sara possibile
vedere la distribuzione del censimento secondo
le categorie € le relative specifiche. Cliccando sul
singolo elemento, una scheda fornira diverse indi-

TECNICHE SAPIENTI

la presenza femminile nell’Ateneo Sapienza

1910-1968
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cazioni: Nome, Indirizzo, Tipologia, Soggetto, De-
scrizione, Ricercatore / Responsabile, Affiliazione,
Documentazione collegata e Link esterni (Fig. 12):
la piattaforma online sara uno strumento consulta-
bile da tutti e in continuo aggiornamento.

Discussione | Dalle esperienze pionieristiche di
‘MoMoWo’ e ‘Tecniche Sapienti’ & possibile pren-
dere atto delle implicazioni derivate dalle difficolta
di affermazione delle donne nel mondo delle co-
struzioni. Agendo sulla componente temporale i
due progetti hanno avuto un ruolo chiave nello sve-
lare I'invisibile ricomponendo I'identita delle proget-
tiste, da una parte attribuendo 'autrice alle opere
realizzate, dall'altra riscoprendo i nomi femminili al-
I'interno dell’ Ateneo romano.

Il progetto WAA agisce sulla componente spa-
ziale, attualizzando la ricerca rispetto alla contem-
poraneita; in quest’ottica emerge la difficolta nella
definizione di una rete che € in parte arginata dalla
privatizzazione degli archivi; si evince come in molti
casi I'Ente privato abbia maggiore sensibilita nel ri-
portare in luce le figure femminili, contrariamente
alla situazione degli archivi pubblici dove la disper-
sione di informazioni non permette di avere con-

\\\\ﬁl‘
\\
V.

A\
A

DY
N
W

n
\ \i\'\\\\\\\

W

A

"

\
DA
w\

S%S.

ANAAY
[RNANN

A \
W

\

)

o

\

sapevolezza del quantitativo del Patrimonio a firma
di donna.

E possibile attribuire il dovuto valore a qualco-
sa che non si conosce? E evidente che la consa-
pevolezza nasce dalla conoscenza e questa, a sua
volta, € possibile se le fonti sono note e accessi-
bili. Il progetto WAA ha posto le basi per un nuovo
modo di agire, connettendo studiose e studiosi di
genere nel mondo delle costruzioni per realizzare
una rete che possa espandersiin tutti i luoghi do-
ve si conserva il Patrimonio al fine di svelare quan-
to ancora rimane invisibile.

Conclusioni | Differenti per scala e per campo d'in-
dagine, le esperienze riportate sono accomunate
dal medesimo obiettivo: capire le ragioni delle dif-
ficolta, ancora parzialmente presenti oggi, per le
donne ad affermarsi nel mondo della costruzione.

La constatazione di diversi elementi contraddit-
tori — tra cui la notevole presenza di opere a firma
donna nel Patrimonio costruito a fronte di una qua-
si totale assenza del loro riconoscimento autoriale
in letteratura — ha costituito I'elemento propulsore
per 'awio di progetti declinati su focus tematici spe-
cifici. Non solo Architettura, Ingegneria e Design ma

Fig. 6 | Tecniche Sapienti, promotional image (credit: M. Pren-
cipe, 2017).

Fig. 7 | Female presences from 1910-63 at ‘Sapienza’ Univer-
sity of Rome: data extracted from the Yearbooks of the School
of Engineering Application, Faculty of Engineering, 1910-11/
1962-63 (credit: C. Belingardi, 2017).
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anche paesaggio, urbanistica, riuso e restauro so-
no alcuni degli ambiti investigati dai progetti, in cui
le donne hanno agito nel tentativo di contribuire al-
I'umanizzazione degli spazi costruiti e a un aggior-
namento della cultura dell’abitare. Di questo impe-
gno spesso non e rimasta se non una debole trac-
cia; svelare I'invisibile e capire le ragioni di questa
omissione colposa risulta quindi una sfida ancora
aperta.

Sulla base di questa consapevolezza in ltalia il
processo di valorizzazione € oggi coadiuvato dalle
Pubbliche Amministrazioni, uscendo dai limiti ac-
cademici. Tra le iniziative nazionali in corso € im-
portante citare la recente call promossa dalla Dire-
zione Generale Creativita Contemporanea del Mi-
nistero della Cultura, dal titolo ‘Donne in Architet-
tura’2. Pensata con lo scopo di monitorare e ag-
giornare lo stato dell'arte sul tema di genere3, la call
intende ampliare il censimento delle architetture ita-
liane dal 1945 ad oggi# con I'inclusione di edifici a
firma donna: la call & stata espressamente studiata
per colmare la lacuna relativa al contributo delle
donne all’architettura presente in letteratura.

Un primo passo & rappresentato dal percorso
‘Cherchez la Femme’ (Fig. 13) allinterno dell’ Atlan-

Fig. 8 | File on Bice Crova from the Tecniche Sapienti pro-
ject (credit: C. Belingardi, 2019).

Fig. 9 | First WAA conference, Politecnico di Torino (credit:
C. Mattogno, 2024).

Fig. 10 | Guided tour as part of the architectural itinerary or-
ganised during the first WAA conference, Politecnico di Tori-
no (credit: E. Garda, 2024).

te Architettura Contemporanea, una selezione di
opere provenienti dal database della Direzione Ge-
nerale Creativita Contemporanea raccontate attra-
verso itinerari tematici.

Nell’ambito di queste ricerche si sono riscon-
trate differenze fra le regioni dell’est e dell’'ovest del
mondo, dovute anche alle relative politiche su for-
mazione e istruzione. A dimostrarlo € il caso em-
blematico di Charlotte Perriand (Barsac and Cher-
ruet, 2019; Bassanini and Canzi, 2023) la cui au-
torialita e professionalita sono state offuscate per
molto tempo dall’ombra proiettata dalla figura di Le
Corbusier. Al contrario tale condizione non & riscon-
trabile omogeneamente nei Paesi dell’est, dove i
regimi si sono impegnati per favorire la parita di ac-
cesso all’istruzione.

Elemento di confronto positivo risulta la figura
di Margarete Schitte-Lihotzky (Bois and Reinhold,
2023), austriaca di nascita e di formazione, ma che
ha lavorato per molto tempo nell’ex Unione sovie-
tica, affermata alla pari del marito architetto Wilhelm
Schtte o di altri architetti di fama con i quali ha col-
laborato, come Adolf Loos. Queste due figure rap-
presentano la punta dell'iceberg di una consisten-
te quantita di professioniste, la cui conoscenza po-

Bice Crova

Birth: 14 July 1892 in Parma

Degree: 1916 in Civil Engineering

Retirement: 1958 from teaching surveyors,

1980 from teaching engineering.

Occupation:

lecturer in higher institutes designer
assistant and free lecturer in Technical
Architecture.

trebbe innescare il cambiamento e promuovere il
superamento degli sterectipi di genere che condi-
zionano le scelte delle giovani. Attraverso questo
cambiamento «[...] i generi nel paesaggio scienti-
fico, ma non solo, piti in generale, nel paesaggio ar-
tistico e culturale, cominciano ad essere effettiva-
mente due» (Gagliasso and Zucco, 2007, p. 53).

A partire dall’era delle pioniere, in cui la presen-
za femminile era sporadica, attraverso il secondo
periodo di emancipazione culturale e fino al perio-
do piti recente che ha visto un contributo pit de-
mocratico dell’accesso delle donne al mondo del-
l'istruzione e del lavoro, la storia ci restituisce un
quadro articolato che vede il genere femminile co-
me una presenza progressivamente maggiore nel
settore delle costruzioni. Gli ultimi dati ISTAT del
2023 mostrano una crescita in termini di percen-
tuale delle laureate e delle diplomate pari al 68%
rispetto al 62,9% degli uomini (ISTAT, 2024a).

In generale si pud sostenere che le donne (25-
34 anni) rappresentano la quota piu alta di popo-
lazione laureata, ma osservando all’ambito delle
discipline STEM vi € una sproporzione significativa
in termini numerici (14,3 donne su 1.000 contro 21
uomini su 1.000; ISTAT, 20244a; Fig. 14). L’eviden-
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Figg. 11, 12 | WAA Atlas, digital mapping of the project; Sample detail file (credits: G. Di Mari and A. Renzulli, 2025).

za di una barriera culturale molto forte si evince
dal paradosso che in ltalia le donne risultano piu
istruite, ma meno occupate; infatti i dati del 2023
riportano come il tasso di occupazione femminile
& molto piti basso di quello maschile (59,0% con-
tro 79,3%), nonostante il divario di genere si ridu-
cain relazione al crescere dei titoli di studio. Tale
tendenza ¢ riscontrabile anche in relazione alla co-
munita europea (ISTAT, 2024b; Fig. 15).

Per ridurre tali barriere I'obiettivo divulgativo
promosso dai progetti di ricerca affrontati e la pro-
mozione della consapevolezza femminile sui diversi
ambiti possono incentivare quel processo di eman-
cipazione necessario al cambiamento. L’eredita ri-
velata agisce su due fronti: da un alto restituisce di-
gnita e valore al lavoro e al nome delle professio-
niste, dall’altro I'eleva a modello in grado di stimo-
lare la crescita e I'affermazione delle future gene-
razioni. Sotto il profilo sociale I'incremento di nuo-
ve posizioni professionali aperte nei diversilivelli d'i-
struzione pud avvenire attraverso la predisposizio-
ne di borse di ricerca e di programmi (come il Ser-
vizio Civile) che mirano a coinvolgere studentesse
e professioniste impegnandole nella gravosa im-
presa di abbattere il soffitto di cristallo. Tali azioni
sinergiche potranno portare alla definizione di prin-
cipi e metodi efficaci ed esportabili nei diversi con-
testi geografici: in particolare I'obiettivo ultimo sa-
rebbe quello di generare benefici su istruzione e
possibilita di lavoro oltre i confini dell’ovest, ovvero
nei Paesi in via di sviluppo.

In conclusione, in un percorso di crescita che
allontana le professioniste sempre di piu dal’ombra
dei pregiudizi e dai limiti di accesso, la conoscen-
za di questa storia ‘altra’ diventa particolarmente
significativa per incrementare la presenza femmi-
nile nell’odierno mondo delle costruzioni.

The role of women in the transformation of physical
space has long remained invisible and hidden, both
due to the confinement to which female production
was relegated and the limited availability of sources.
Often, the traces left by women have been over-
looked by dominant approaches and forgotten be-
cause they were passed down orally or erased by
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the very protagonists out of modesty, but also as a
result of delegitimisation.

This is, for instance, the case of Stefania Filo
Speziale, who burned her archive in her old age,
leading to the oblivion of the attribution of part of
her works (Cocozza, 2022). The metaphor of the
shadow (Mesnage, 2012) aptly expresses the con-
finement in which female creativity has been rele-
gated, limited, or excluded from grand narratives,
as is evident when reviewing some research efforts
dedicated to exploring the reasons behind these
omissions (Laurino, 2018; Burns and Brown, 2020;
Cigliano Hartman, 2022; Feuerstein, La Coe and
Zeliner Basset, 2022; Sokolina, 2024; Gurel and
Anthony, 2006; Burns, 2012; Pérez Moreno, 2018).
This issue has been raised from various quarters, as
acknowledged by the journal Architectural Review,
which in 2017 published an article titled ‘“The Invis-
ible Women —How Female Architects Were Erased
from History’, arguing that even women in the ar-
chitectural ‘star system’ are often not credited as the
authors of their work (Alvarez and Gémez, 2017).

Although seemingly simple to formulate, the
question regarding the invisibility of women in de-
sign does not have easy answers. Understanding
the reasons behind this omission, oscillating be-
tween ‘intention and distraction’, requires tracing
the threads of an alternative narrative. It is still diffi-
cult to decode because it does not unfold linearly
but progresses through fragments and discontinu-
ities. The rediscovery of traces is, therefore, the ba-
sis of this work, shedding light on figures left in the
shadows of fathers, brothers, husbands, or studio
colleagues at times when prejudices were com-
pounded by laws, not only racial ones, that restrict-
ed women’s access to liberal professions (Fioravan-
70, 2021).

This essay aims to describe the stages through
which attempts have been made to unveil the in-
visible. The structure follows a chronological order,
tracing the work carried out across various research
projects conducted from 2014 to 2025 on different
scales of investigation. The first, ‘MoMoWo —\Wom-
en’s Creativity since the Modermn Movement’ (2014-
2018), was a project funded by the European Union
that investigated gender differences in architecture,
engineering, and design across seven European

countries. The second, ‘Tecniche Sapienti’ (2017-
2022), funded by a grant from Sapienza University
of Rome, highlighted the presence of women in the
Faculties of Engineering and Architecture at the Ro-
man University from 1910 to 1968. The third and
final project examined is “‘WAA (Women Atlas Ar-
chive) — Mapping the Legacy of Women in Archi-
tecture, Planning, Civil Engineering, and Design’
(2023-2025), funded by the PRIN 2022 call from the
Ministry of Universities and Research. The WAA
project serves as an observatory of sources, archi-
ves, research groups, and individual scholars ac-
tively studying and collecting testimonies of wom-
en designers of the 20th century in Italy.

The outcomes of the three research projects are
distilled in the discussions and conclusions present-
edin this essay. Within the broader goal of foster-
ing knowledge about heritage authored by wom-
en, there are implicit objectives aimed at network-
ing data and experiences. These align with those
defined by the United Nations in the 2030 Agenda
(UN, 2015), aiming to spotlight women in the con-
struction sector and elevate them as educational
role models across all levels of education that en-
sure equal access for women. The funding obtained
through the projects has contributed to training new
cultural professionals and creating highly qualified
jobs for female students and researchers, promot-
ing cultural strategies intended as a driver of soci-
etal development.

The MoMoWo research project | The first step
toward unveiling the invisible was ‘MoMoWo —Wo-
men’s Creativity since the Modern Movement’. The
object of the investigation was the work of women
architects, civil engineers, and designers beginning
with the experience of the Modem Movement: it was
not a purely historical investigation but rather an at-
tempt to reveal the outcomes, sometimes of excep-
tional quality, of a commitment too often submer-
ged. The project had two main objectives: a theo-
retical goal aimed at unveiling and promoting knowl-
edge of the built heritage created by women and a
dissemination goal meant to raise public awareness
of gender-related issues in the construction sector.
The methodological approach was interdisciplinary,
and the activities were organised into fifty-two Work
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Fig. 13 | Thematic itinerary ‘Cherchez la Femme’ of the Atlas of Contemporary Architecture (source: atlantearchitetturacontemporanea.cultura.gov.it, 2025).
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Programmes, focusing on research and dissemina-
tion purposes alongside audience management and
monitoring activities (Fig. 1).

These activities included collecting data and
documents to build a geo-referenced database of
women designers active in Europe between 1918
and 2018. The mapping, supported by biographical
and personal data, sketches, projects, drawings,
and photographic documentation, is organised in-
to three time periods (1918-45, 1946-68, 1969-89),
spanning from the end of World War | to the fall of

e .
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the Berlin Wall. An additional level extends to 2018,
the year the MoMoWo project concluded, to include
the phenomenon’s contemporary dimension. The
project’s database, accessible via the project web-
site, is the main tool for dissemination and has stim-
ulated further studies and initiatives to reveal the
cultural, material, and immaterial legacy of women
designers.

Among the final results of the research was the
publication of nine volumes, plus a concluding pro-
ject book (Garda and Franchini, 2018). The three-

Fig. 14 | Graduates in technical-scientific (STEM) and non-
STEM disciplines, by sex (2014-21): values per 1,000 resi-
dents aged 20-29 (credit: ISTAT, based on data from Italian
Ministero dell’Universita e della Ricerca and Eurostat, 2024).

Fig. 15 | Employment rate of graduates aged 25-64 by dis-
cipline area and gender in percentage values (credit: ISTAT,
2024).

time periods formed the basis for organising three
Historical Workshops (in Leiden in 2015, Ljubljana
in 2016, and Oviedo in 2017; Fig. 2), which created
opportunities for scholars of gender issues to meet
and debate and for students to receive training. The-
se workshops were enriched with public interviews
with female professionals and resulted in three open-
access publications (Groot et alii, 2017; Serazin, Gar-
da and Franchini, 2018a; Fernandez Garcia et alii,
2018). The same activity was replicated for the In-
ternational Symposium (Torino, 2018; Fig. 3), which
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marked the project’s closing event, engaged the
community, and gave new momentum to gender
studies in Europe, expanding the mapping of the
overall research landscape. The conference outco-
mes were published in a volume of abstracts from
the proceedings (Serazin, Franchini and Garda,
2018b).

Research activities were closely linked to dis-
semination efforts, which led to the creation of a
guidebook featuring eighteen cultural-tourist itine-
raries mapped across four cities (Barcelona, Lis-
bon, Paris, and Turin) and two countries, the Nether-
lands and Slovenia (Levi Sacerdotti et alii, 2016).
The dissemination efforts showcased works de-
signed by women through a broad selection of pro-
jects ranging from new constructions to interven-
tions on pre-existing buildings, urban design, land-
scape design, and interior design.

Another significant dissemination activity was
the publication of a volume (Fernandez Garcia et alii,
2016), serving as the catalogue of the Travelling Ex-
hibition (Fig. 4). This travelling exhibition was split
into two sections: one indoor, presenting 100 works
by female designers across 100 years, and one out-
door, featuring 50 photographs from the Internation-
al Photo Competition. The competition invited pho-
tographers to portray female designers in the homes
they had designed for themselves, highlighting the
interaction between domestic life and professional
work, and encouraging collaboration between fe-
male designers and photographers. Another com-
petition held within the project was the Internation-
al Design Competition, which selected the project
logo and promotional items that shaped the pro-
ject’s visual identity. This initiative followed a grass-
roots approach, involving young designers and del-
egating the production of these items to female in-
mates in a Lisbon prison.

There were numerous public presentations,
starting with the one held during the 2015 Architec-
ture Festival in the City. Additionally, on 8 March of
each year, all partner countries organised Open Days
(Fig. 5) in architecture studios led by women. These
outreach events served as an operational tool to
support women’s work and culture and to engage
younger generations, helping to reduce conflicts and
foster intergenerational and interprofessional dia-
logue. The social dimension of the project and its
aim to serve as a tool supporting female employ-
ment and design represented a definite added val-
ue, alongside its clear intent to safeguard and pro-
mote women’s-built heritage, which is often unre-
cognised. The project was conceived with a dynam-
ic outlook, and its activities were designed to extend
beyond its official timeframe.

The Tecniche Sapienti research project | The
second research experience on gender within the
construction field began at ‘Sapienza’ University of
Rome. At the largest University in Europe, women
represent approximately 43.15% of the population
(Sapienza Universita di Roma, 2024). Nonetheless,
their presence remained largely invisible for a long
time, without any narrative shedding light on their
paths and stories, until the innovative project ‘Tec-
niche Sapienti’ focused on the biographies of the
first women enrolled in the Faculties of Engineering
and Architecture in Rome (Fig. 6). This led to the diis-
covery of many unknown pioneers and first female
graduates in professions traditionally regarded as
male-dominated, young women who defied prej-
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udice and asserted their talent with determination.
Reconstructing these gendered genealogies laid the
groundwork for a more inclusive narrative of Italian
architectural and urban history. The goal was to un-
cover the stories behind each name, bringing to
light not just individual figures but a complex net-
work of women connected to the University (Fig. 7).
Numerous challenges arose: the difficulty in identi-
fying female presence due to abbreviated names or
surname changes after marriage; the persistence
of a historiographical approach that privileges great
Masters; and the absence of personal sources and
archives, which were often incomplete or inacces-
sible. Four main objectives were pursued: to name
the presence of women through an investigation of
university yearbooks and the creation of lists and
statistics; to unveil ther life stories and design work;
to deepen the study of selected individuals, includ-
ing the discovery of new archives; to disseminate a
new awareness, both nationally and internationally,
regarding the role played by women in design.

Their stories were organised into three histor-
ical periods, marked by institutional provisions from
1910 to 1968 (Mattogno and Prencipe, 2024). The
Pioneers (1910-36) were the first to confront the
prejudices that considered the female nature incom-
patible with cultural and scientific applications. Their
entry into a male-dominated realm represented a
highly unusual educational choice for the time. Their
stories testify to passion and determination, often
due to a progressive upbringing in educated, typi-
cally middle-class families, sometimes made eas-
ier by fathers or brothers already working in liberal
professions. Their numbers remained low, even af-
ter enrolling in the newly established School of Ar-
chitecture in 1920.

We cannot fail to remember the first two en-
rollees, both of Russian nationality: Maria Sadows-
ka, who began her engineering studies in 1910,
and Alexandra Biriukova, who enrolled in architec-
ture in 1920 alongside the first two Italian women,
Bice Crova (Fig. 8) and Elena Luzzatto (Belingardi
and Mattogno, 2021; Belotti, Prencipe and Riciputo,
2023). Only a few others followed them. Most of them
tried to reconcile private life and work, often shared
with a fellow student, while others were forced to
emigrate or abandon their careers for family reasons.

Called Forerunners (1936-45) for their entry in-
to a professional life that seemed to herald promise
following the path already blazed by the Pioneers,
the young women going through the Fascist dicta-
torship found themselves confronted with the hard-
ships and difficulties of the war years. This is why
their numbers remained small: there were only four
in Engineering and sixteen in Architecture, highlight-
ing a gap that would become more and more ac-
centuated in the following years. Among them are
figures who will achieve significant professional re-
sults, such as Attilia Serafini, Franca Maria Matricar-
di, Lina Bo, and Ardea Ferrero.

The third temporal breakdown is defined by the
Enterprising Ones (1946-68), young women whose
university studies in Engineering and Architecture
took place during a period of profound changes,
marked by the June 2nd referendum and concluding
with the university reform connected to the student
movements of 1968. The female presence now be-
gins to assume a relative significance, which would
become disruptive just a few years later, especial-
ly in the Faculty of Architecture, where the growth
would be continuously increasing, reaching 250

graduates. In the same period, female engineering
graduates numbered only 25, with paths of marked
technological character: space flight mechanics,
biotechnical engineering, chemical materials, elec-
tronics, and telecommunications.

Design practice would be chosen by many, who
immediately registered with the Professional Asso-
ciation, thus taking an active part in the building and
civil reconstruction of a country eager to regain an
urban and residential dimension. We recognise so-
me names, among which Luisa Anversa (Capuano,
2024), Serena Boselli, Vittoria Calzolari (Mattogno,
2023), Giuliana Genta, Marinella Ottolenghi, Paola
Salmoni (Ceccarelliand Prencipe, 2021), and Hilda
Selem, within the groups participating in competi-
tions for the construction of new social housing dis-
tricts. Some dedicated themselves to academic ca-
reers, initially through collaborations alongside es-
tablished professors, and later through paths of pro-
gressive affirmation. Except for a few cases, how-
ever, their stories suffer from a general lack of doc-
umentation: nonexistence or inaccessibility of archi-
ves, undervaluation of their work, or excessive dis-
cretion are the main causes that led them to neglect
the organisation of their materials.

The WAA research project | Compared to the
previously mentioned research efforts, the ongoing
project ‘WAA (Women Atlas Archive) — Mapping the
Legacy of Women in Architecture, Planning, Civil En-
gineering and Design’ addresses the issue of gen-
der from a different perspective: the study no longer
focuses so much on the Built Heritage, but rather
on the subjects who analyse and/or preserve it, with
the dual objective of understanding the documen-
tary consistency within the archives and of trigger-
ing a process of knowledge and networking of da-
ta and experiences among scholars.

Methodology | The investigation is being carried
out ontwo parallel levels: one aimed at mapping ltal-
ian women designers in history, and the second
concerned with surveying the documentation and
studies on gender-related themes in the Italian con-
text. The first has expanded the categories defined
by the ‘MoMoWo’ project and now includes urban
planners, landscape designers, restorers, designers
of industrial production and the applied arts; also
included are clients, figures involved in scientific dis-
semination and academic research, and those who
actively participated in associations.

Regarding documentation and studies, the ana-
lysis started with a systematic survey of the sub-
jects who study or preserve Women'’s Heritage in
the construction sector. State-owned, public, and
private archival collections were examined, includ-
ing those of cultural associations and professional
orders. The survey, which also included the iden-
tification of associations, research groups, and indi-
vidual researchers, led to the construction of a con-
tact database.

A critical issue that emerged during this phase,
especially regarding the archives, was the lack of
updated or defined catalogues conceming the pres-
ence of female professionals: some archives are in
the process of being updated and are not accessi-
ble; in other cases, digital databases were provid-
ed, from which, however, no relevant data emerged.
The first census revealed how the absence of fe-
male names is often linked to cataloguing methods,
which do not include the indexing of first names but
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only of surnames, thereby preventing gender iden-
tification. An alternative solution was to conduct pro-
ject-based research, but it is evident that this involves
a vast quantity of material to examine, which can on-
ly be addressed through widespread and meticu-
lous activity in each location, well beyond the means
of the WAA project. It becomes clear how contra-
dictory it is to require prior knowledge of the name
of the woman designer or her works. Since these
are often still unknown names or those for which
there is not yet any documentation, it has not al-
ways been possible to determine the archival con-
sistency. From the phases of investigation and com-
parison, aspects emerged that prompted an expan-
sion of the methodology, which now characterises
the most recent stage of the research.

An additional approach has been to begin with
drafting alist of the best-known women designers,
which includes about one hundred names, and to
identify the places where the documentary mate-
rial is preserved and the scholars working on it. How-
ever, this approach has a clear limitation: it can be
applied only to already known professionals, not
those still to be investigated, who represent the in-
visible that one seeks to unveil.

Results | A significant contribution to shaping the
census was the conference, which transformed the
public from a passive subject into an active and
aware collaborator through a bottom-up participa-
tory approach. Held on 30 November 2024 at the
Politecnico di Torino, the conference proved to be
an effective method for the census, counting the
presence of about one hundred people and the con-
tribution of sixty participants, among whom were rep-
resentatives of the General Directorate for Contem-
porary Creativity at the Italian Ministry of Culture. The
dialogue between generations and different disci-
plines brought to light an unexpected yet rich net-
work of scholars and places where the documen-
tary Heritage of Women is preserved and revealed
(Figg. 9, 10).

One outcome of the project is the creation of a
digital atlas in which all collected data will be report-
ed. The ongoing mapping (Fig. 11) —available on the
project’s website! —was buiilt starting from the cat-
egories considered in the census, and consultation
will be possible through three typological categories:
public archives and private archives, associations
and professional Orders, research groups and in-
dividual scholars. By activating the corresponding
filters, it will be possible to view the distribution of the
census according to the categories and their spe-
cific attributes. By clicking on each element, an infor-
mation sheet will provide various details: Name, Ad-
dress, Typology, Subject, Description, Researcher
/ Responsible person, Affiliation, Related documen-
tation, and External links (Fig. 12). The online plat-
form will be a tool accessible to all and constantly
updated.

Discussions | From the pioneering experiences of
‘MoMoWo’ and ‘Tecniche Sapienti,’ it is possible
to acknowledge the implications of women’s diffi-
culties in establishing themselves in the construc-
tion world. By acting on the temporal component, the
two projects played a key role in unveiling the invis-
ible, reconstructing the identity of female designers,
on the one hand, by restoring the authorship of the
works to the women who created them; on the oth-
er, by rediscovering female names within the Ro-

man University. The WAA project acts on the spatial
component, updating the research concerning
contemporaneity. From this perspective, the diffi-
culty of defining a network emerges, which is partly
contained by the privatisation of archives; it is ev-
ident that in many cases, private institutions show
greater sensitivity in bringing female figures back to
light, unlike the situation of public archives, where
the scattering of information does not allow for
awareness of the quantity of Heritage authored by
women.

Is it possible to attribute proper value to some-
thing that is not known? It is clear that awareness
arises from knowledge, and this, in tumn, is possible
if the sources are known and accessible. The WAA
project has laid the foundation for a new way of act-
ing, connecting female and male gender scholars
in the world of construction, to build a network that
can expand into all the places where Heritage is pre-
served and unveil what remains invisible.

Conclusions | Different in scale and field of inves-
tigation, the reported experiences share the same
objective: to understand the reasons behind the dif-
ficulties, still partially present today, that women face
in asserting themselves in the construction world.

The observation of various contradictory ele-
ments, among which the notable presence of works
signed by women in the built Heritage, contrasted
with the near-total absence of their authorship re-
cognition in the literature, has been the driving fac-
tor for launching projects developed around spe-
cific thematic focuses. Not only Architecture, Engi-
neering, and Design, but also landscape, urban plan-
ning, reuse, and restoration are some of the areas
investigated by the projects, in which women acted
in an effort to contribute to the humanisation of built
spaces and a renewal of the culture of inhabiting. Of
this commitment, often only a faint trace remains.
Unveiling the invisible and understanding the rea-
sons behind this culpable omission thus remains an
open challenge.

Based on this awareness, in Italy, the valorisation
process is being supported by the public adminis-
trations, moving beyond academic limits. Among
the ongoing national initiatives, it is important to men-
tion the recent call promoted by the General Direc-
torate for Contemporary Creativity of the Ministry
of Culture, titled ‘Women in Architecture’2. Con-
ceived with the purpose of monitoring and updat-
ing the state of the art on the theme of gender3, the
call intends to expand the census of Italian archi-
tecture from 1945 to today# by including buildings
signed by women: the call was expressly designed
to fill the gap in the literature concerning the con-
tribution of women to architecture.

The first step is represented by the path ‘Cher-
chezla Femme’ (Fig. 13) within the Atlas of Contem-
porary Architecture, a selection of works from the
General Directorate for Contemporary Creativity
database, narrated through thematic itineraries.

Within these research efforts, differences have
been observed between eastern and western re-
gions of the world, also due to differing policies on
education and training. This is demonstrated by the
emblematic case of Charlotte Perriand (Barsac and
Cherruet, 2019; Bassanini and Canzi, 2023), whose
authorship and professionalism were overshad-
owed for along time by the figure of Le Corbusier.
On the contrary, such a condition is not evenly ob-
served in Eastern countries, where the regimes

committed themselves to promoting equal access
to education.

A positive comparison is provided by the fig-
ure of Margarete Schitte-Lihotzky (Bois and Rein-
hold, 2023), Austrian by birth and training, but who
worked for a long time in the former Soviet Union,
recognised equally with her husband, the architect
Wilhelm Schtte, or with other renowned architects
with whom she collaborated, such as Adolf Loos.
These two figures represent the tip of the iceberg
for a substantial number of professionals, whose
recognition could trigger change and promote over-
coming gender stereotypes that influence young
women'’s choices. Through this change, genders
in the scientific landscape, but not only, more broad-
ly, in the artistic and cultural landscape, begin to be-
come two (Gagliasso and Zucco, 2007).

Starting from the era of the pioneers, when fe-
male presence was sporadic, through the second
period of cultural emancipation, and up to the more
recent period that has seen a more democratic con-
tribution of women’s access to the world of educa-
tion and work, history offers us a complex picture
in which the female gender is shown as a progres-
sively growing presence in the construction sector.
The latest ISTAT data from 2023 show an increase
in the percentage of female graduates and diploma
holders, equal to 68% compared to 62.9% for men
(ISTAT, 20244a). In general, it can be said that wom-
en (aged 25-34) represent the highest proportion
of university graduates, but looking at the STEM
disciplines there is a significant numerical dispar-
ity (14.3 women per 1,000 compared to 21 men
per 1,000; ISTAT, 20244a; Fig. 14). The evidence
of a very strong cultural barrier is revealed by the
paradox that in Italy women are more educated
but less employed,; in fact, 2023 data show that
the female employment rate is much lower than
the male one (59.0% compared to 79.3%), even
though the gender gap decreases with higher lev-
els of education. This trend is also observed within
the European community (ISTAT, 2024b; Fig. 15).

To reduce these barriers, the dissemination
objective promoted by the research projects ad-
dressed and the promotion of female awareness
across various fields can encourage the process of
emancipation necessary for change. The revealed
legacy acts on two fronts: on the one hand, it re-
stores dignity and value to the work and the name
of female professionals, and on the other, it elevates
them into models capable of stimulating the growth
and affirmation of future generations. On a social
level, the increase in new professional positions
opened across different levels of education can oc-
cur through the provision of research grants and
programs (such as the Civil Service) aimed at involv-
ing female students and professionals, engaging
them in the challenging task of breaking the glass
ceiling. These synergistic actions can lead to the
definition of effective and exportable principles and
methods in different geographical contexts. In par-
ticular, the ultimate objective would be to generate
benefits in education and employment opportuni-
ties beyond the borders of the West, that is, in de-
veloping countries.

In conclusion, in a growth path that increasing-
ly distances female professionals from the shadow
of prejudice and access limitations, the knowledge
of this ‘other’ history becomes particularly signifi-
cant for increasing female presence in today’s con-
struction world.
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Fig. 16 | Differences in authorship recognition between Eastern and Western regions: on the right, Architect Margarete Schitte-Lihotzky; on the left, Architect Charlotte Perriand (credit: E. Garda
and A. Renzulli, 2025).
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Notes

1) For more information, see the web page: womenatlas
archive.wordpress.com [Accessed 25 April 2025].

2) For more information, see the web page: creativitacon
temporanea.cultura.gov.it/donneinarchitettura/ [ Accessed
25 April 2025].

3) The contributions, selected and evaluated by the Scien-
tific Committee of experts, will be included in a volume.

4) For more information, see the web page: censimen-
toarchitetturecontemporanee.cultura.gov.it [Accessed 25
April 2025].
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